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chevali, quali fono- quei che fi formano da i Mezzani delle Paci, -pﬂi digimo
non' poco credito & guefta Pruova. E percid ove taluno pruovi. permezzo
di Teftimonj éffere’ pubblica voce:, e fama’y che lavvetfario {u-g abbia com-
mefle frodi, o faccia’ la-vita dadcherano; e brigante; o pul.:bhcamemeﬁ;e-
quenti lentrata in-certa ¢afa; o maltratti la moglie; e fimili cofe: quando
T avverfario nontdiftragga con Pruove -contrarie un tal romore , egli farh gin-
dicato reo di quella-azione. Ma di gran lunga pid prefteremo fede alla Prue-
va della Fama,, -allorché quefta tedderk a provar I'innocenzay labouth, la ri-
putazione d"aleunos Ora noi dobbiamo pefare il valor della Famarcon quefta
“regola’s ciot che tanto pilr degna di fede fard la Fama , quanto. pil gra-
5 ‘e degne di fede faran le perfone y.che la-formano; ¢ quanto pilique-
“fte iperfone faranno mofle da' ragioni., e cagioni probabili ;. ¢ da buoniar-
Jgomeriti, ed autori, a credere-quel che dicono: Pereid la:Fama del vol-
g0, ¢ la vove del ‘popolazzo , quando fi trarta- di qualche: fatto 5 o delle
fue cifcoftanze , ficcome per fo pit vana, ¢ fenza fondamento, non fiha
molto da prezzare ;€ appunto: lo- pilt delle volte non” pruova.-Ma fe que-
fta’ Fama tirerh la- fua origine da’ ‘perfone grvi,: affennate, e giudiziofe:,
“che fion fieno- condotte ne. dalle. paffioni, n¢ dalle vane relazioni , ed ap

parenze , ma da fagioni Werifimill a cosi credere: allora un gran foccorfo
verrd da 1al. Fama alla’ caufa: & alcunes: Nella: fteffa maniera gindicheremo

;I,‘»‘ﬁ;dte%@f& quella Fama s:che vien da«i periti 4n qualche arte 5 o ftudio-,
come T effere pubblica-woce. tra i Gavalieri-;: che Filippo. fia uomo wvalo-
“gofo ¢ prode. nell armi s Avrh ‘pure. gran pefo- I' opinione 5-¢ fama
pubblica’y che who fiardi buoni, o malvagi: coftumi: effendo:che: cid: fa-
cilmente pud “effer noto anche 4l volgo, e il ‘minuto popolo” pud render-
‘me-fagione , e dird perch’egli- porti’quella -opinione s, il che non fark eflo,
strattandofi di aleri ‘ed ‘avvenimentiy maflimamenté fe lontani ;- o:nen
veduti, ma faputi folo pe ' B

o ;
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almente fe lo< Fama: fard’ foda, coftante. , wnivetfale,, non con-
n leggieray.e non priva di-ragioni, ella farh gran brecciacon-

: la mientitas o ‘con pa~
st il foopieg mf”d‘*rﬁa caricato ;' e vitupera-
it e HOnHNL el decoloy; preflumendofi. in. dubbio. ch’egli
taclgwmen\ﬁg coif SriBl come. wero -¢id, che gli & ftator appofto’, Percid- ?‘ga
condo la fentenza: 1-Mondo ‘0 -ha egli da ributtar -1 inginria

em‘im%heuﬂf@e o fary ob o pofeia’ a+ provare , the quell’ ingin-
ria-non ‘¢ veta:; - I@xiddmg rifpondendo. farebbe . ftato con: fio vantaggio

Reo, diverrh per cagione del fuo-filenzio Attore.
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. S e T R St comunemente 'da - tuttl
f:gg;o{gpm; per - womo:. d'‘Onore y virtwofo . e di - buona fama , €
?Bl' swnl,»:ebaeﬂm "agpp@m;  tofto: ingiufta Oy f8lled dnsinrias desss
i, iquanmayuellcialeut slsoadare Tal inciis . OO Metty
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